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Toti: ´Risorse in sei anni per il Centro di medicina computazionaleª
Delfino: ´CosÏ potremo fare partire la gara per il lotto A di Ingegneriaª

Erzelli, svolta da Roma
In arrivo 120 milioni
per Scuola Politecnica
e Centro di ricerca

La direzione  dell�ospedale  
San  Martino  ha  tempora-
neamente sospeso l�accesso 
di visitatori e accompagna-
tori nella sola area lato le-
vante del primo piano del 
pronto soccorso del nosoco-
mio, spazio convertito in re-
parto di pazienti positivi al 
Covid.

´Si tratta di una decisione 
che abbiamo  preso  in  via  
del  tutto  precauzionale,  
non c�Ë alcuna emergenza. 
Siamo, inoltre, in una sta-
gione dell�anno in cui stan-
no anche arrivando i primi 

virus  influenzali.  Motivo  
per cui abbiamo optato per 
questa temporanea chiusu-
ra.  Ma  speriamo  di  poter  
presto tornare alla normali-
t‡ª, spiega Giovanni Oren-
go,  direttore  sanitario  del  
policlinico. Al momento so-
no otto su quattordici i letti 
nell�area  occupati  da  pa-
zienti positivi  al coronavi-
rus. Secondo i dati del bol-
lettino di Alisa (con caden-
za settimanale) dal 18 al 24 
ottobre l�incremento di rico-
verati con il Covid Ë stato di 
ventidue unit‡ nell�ospeda-

le, ma allo stesso tempo al 
Galliera il numero si Ë ridot-
to di nove. In totale in Ligu-
ria i ricoverati positivi al vi-
rus sono 148 e in terapia in-
tensiva ci sono 5 persone. 
Mentre il totale dei positivi 
al tampone in tutta la Ligu-
ria Ë di 643 persone.

Intanto, lo stato della sani-
t‡ ligure dopo la pandemia 
continua a far discutere or-
mai da settimane. L�ultima 

occasione Ë stata la pubbli-
cazione del report del iPia-
no nazionale esitiw da parte 
dell�agenzia nazionale Age-
nas, che misura le perfor-
mance di tutti gli ospedali 
italiani su alcuni indicatori 
chiave. In nove regioni nes-
suna  struttura  raggiunge  
un livello di qualit‡ molto al-
to: Valle d�Aosta, Lazio, Mo-
lise, Puglia, Basilicata, Cala-
bria, Sicilia, Sardegna e Li-

guria. ́ Nel complesso il qua-
dro fornito  dallo  studio  Ë  
tutt�altro che esaltante a li-
vello nazionale. Dobbiamo 
evidenziare  come  nessun  
ospedale ligure figuri tra le 
eccellenze del nostro Paese. 
Evidentemente  la  Liguria  
partecipa all�appiattimento 
generale del resto del Pae-
se: questo si ottiene quan-
do,  nonostante  l�enorme  
sforzo del poco personale sa-
nitario presente, le struttu-
re sono fatiscenti, i pazienti 
preferiscono ipremiarew al-
tre  regioni  determinando  
anche un aumento del ricor-
so al privatoª, commenta il 
report il consigliere regiona-
le Gianni Pastorino, di Li-
nea condivisa. 

Ma l�assessore regionale 
alla Sanit‡, Angelo Grataro-
la, non ci sta e replica citan-
do  i  risultati  dello  studio  
Agenas: ́ Il 2022 globalmen-
te ha registrato un aumento 
dei ricoveri rispetto al 2021 
pur mostrando un'eteroge-
neit‡ a livello nazionale. I 
due ospedali italiani miglio-
ri sono strutture che hanno 
riportato  una  valutazione  

di qualit‡ alta o molto alta 
per almeno sei aree cliniche 
su otto (cardiocircolatorio, 
respiratorio, chirurgia gene-
rale,  chirurgia oncologica, 
osteomuscolare,  nefrolo-
gia, sistema nervoso, gravi-
danza e parto). CiÚ significa 
che chi non Ë entrato in igra-
duatoriaw  puÚ  comunque  
presentare livelli di eccellen-
za per disciplina. Analizzan-
do nello specifico Regione 
Liguria  infatti,  abbiamo  
molti  indicatori  sia  dell�a-
rea ospedaliera sia dell�assi-
stenza territoriale che so-
no molto positivi e riguar-
dano patologie particolar-
mente  diffuse:  i  tassi  di  
mortalit‡ legati  a patolo-
gie cardiache - chiude l�as-
sessore - sono inferiori alla 
media nazionale e alla stra-
grande maggioranza delle 
regioni italiane; dati positi-
vi  riguardano  il  tasso  di  
ospedalizzazione per com-
plicanze del diabete, per in-
fezioni del tratto urinario e 
per le percentuali di parti  
con taglio cesareoª.�
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IL CASO

Emanuele Rossi 

N
ella manovra di bi-
lancio che Ë in arri-
vo al Senato per la 
prima lettura spun-

ta un aiuto sostanziale da 
120 milioni per il progetto 
degli Erzelli. Sia per la par-
te  universitaria  che  per  
quella,  ad  essa  connessa,  
del Centro di ricerca sulla 
medicina computazionale. 
Il cosiddetto iprogetto ban-
dieraw della Liguria per  il  
Pnrr che si integrer‡ con il 
progetto (ancora da fare) 
del nuovo Ospedale del po-
nente, ma anche con i labo-
ratori della Scuola Politec-
nica che sono stati gi‡ messi 
a gara. Proprio la fusione 
tra specialit‡ della ricerca 
medica e ingegneristiche Ë 
al centro del progetto, gi‡ fi-
nanziato lo scorso anno con 
65 milioni di euro nel Pnrr.

Nello specifico, l�articolo 
inserito nella manovra dal 
governo su richiesta della 
Liguria prevede l�erogazio-
ne in sei anni di 60 milioni 
per il centro di ricerca e 60 
milioni per il trasferimento 
della  Scuola  Politecnica.  
Per  quest�ultima  si  tratta  
della cifra di cui l�Universi-
t‡ ha bisogno per fare parti-
re le gare per il lotto iAw, 
quello rimasto sinora indie-
tro proprio per mancanza 

di fondi, dopo l�esplosione 
dei costi delle materie pri-
me e dei lavori. Senza dove-
re ricorrere alla vendita de-
gli immobili dell�ateneo ad 
Albaro.  ´Avevamo  fatto  
una  verifica  sui  finanzia-
menti mancanti e se verr‡ 
confermato -  come auspi-
chiamo - questo canale di fi-
nanziamento insieme ai ri-
bassi d�asta che ci aspettia-
mo per il lotto iBw gi‡ messo 
a gara dovremmo essere in 
grado di partire al pi˘ pre-
stoª, spiega il rettore dell�U-
niversit‡ di Genova Federi-
co  Delfino.  ´Chiaramente  
per noi si tratta di una noti-

zia  positiva  doppiamente  
perchÈ siamo coinvolti an-
che nel progetto del Centro 
di  ricerca  sulla  medicina  
computazionaleª. Che de-
ve essere realizzato prima 
del completamento del nuo-
vo  ospedale,  visto  che  la  
deadline Ë legata al Pnrr e 
quindi Ë nel 2026. ́ » previ-
sta  un�integrazione  tra  le  
aree del futuro Irccs e quel-
le dei laboratoriª, dice infat-
ti Delfino.

Per  quanto  riguarda  il  
ilotto Bw, invece, il rettore 

auspica  l�aggiudicazione  
entro fine anno. Ci sono set-
te pretendenti in gara, co-
lossi  del  settore  edilizio  
(Eteria, Fincantieri, Icm, In-
tegra, Manelli, Impresa Per-
cassi e Pizzarotti), l�impor-
to a base d�asta Ë di 86 milio-
ni di euro ma con gli oneri 
di sicurezza e altri costi si 
toccano i 117 milioni.

Il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti ha voluto 
commentare  positivamen-
te la bozza della manovra, 
anche  per  consolidare  la  
presenza di quei finanzia-
menti nel testo che andr‡ 
poi al voto a fine anno: ́ Nel-
la prossima manovra econo-
mica il governo finanzier‡ 
con altri 120 milioni di euro 
in sei anni il progetto Erzelli 
riconoscendo la strategici-
t‡ e organicit‡ di un proget-
to complesso ad alto valore 
aggiunto  in  cui  trovano  
ospitalit‡ in modo integra-
to sia la scuola Politecnica 
universitaria che un Centro 
di Medicina Computaziona-
le per una sanit‡ di eccellen-
za a livello nazionaleª, dice 
il governatore. ́ Con questo 
nuovo  riconoscimento  la  
collina del ponente genove-
se diventer‡ a tutti gli effet-
ti a livello nazionale un rife-
rimento high tech che co-
niugher‡ salute e tecnolo-
gie. Si potr‡ quindi comple-
tare la costruzione del nuo-
vo Politecnico e al contem-
po dare gambe alle struttu-

re sanitarie e alla ricerca tra-
slazionaleª.

Per l�ospedale perÚ il per-
corso Ë ancora accidentato: 
la  Regione  precisa  che  
nell�agosto scorso Ë stato ap-
provato un Protocollo d�In-
tesa con Cassa Depositi  e  
Prestiti che ha come ogget-
to la cooperazione istituzio-
nale finalizzata alla realiz-
zazione di progetti di edili-

zia sanitaria: nell�ambito di 
questa cooperazione,  Cdp 
´potr‡  fornire  qualificato  
supporto tecnico e consu-
lenziale  specialistico  an-
che  per  l�individuazione  
della modalit‡ pi˘ idonea 
per  la  realizzazione  del  
Centro di Medicina Com-
putazionaleª. Come Ë no-
to, la Regione deve ancora 
decidere se procedere con 

il finanziamento promes-
so dall�Inail da 280 milio-
ni oppure accettare la pro-
posta di partenariato pub-
blico privato di Ght. Propo-
sta non ancora formalizza-
ta, che perÚ permetterebbe 
un iter pi˘ rapido, dal mo-
mento che le aree sono di 
propriet‡ della societ‡ del 
parco tecnologico. �
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pronto soccorso del nosoco-
mio, spazio convertito in re-
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´Si tratta di una decisione 
che abbiamo  preso  in  via  
del  tutto  precauzionale,  
non c�Ë alcuna emergenza. 
Siamo, inoltre, in una sta-
gione dell�anno in cui stan-
no anche arrivando i primi 

virus  influenzali.  Motivo  
per cui abbiamo optato per 
questa temporanea chiusu-
ra.  Ma  speriamo  di  poter  
presto tornare alla normali-
t‡ª, spiega Giovanni Oren-
go,  direttore  sanitario  del  
policlinico. Al momento so-
no otto su quattordici i letti 
nell�area  occupati  da  pa-
zienti positivi  al coronavi-
rus. Secondo i dati del bol-
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za settimanale) dal 18 al 24 
ottobre l�incremento di rico-
verati con il Covid Ë stato di 
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le, ma allo stesso tempo al 
Galliera il numero si Ë ridot-
to di nove. In totale in Ligu-
ria i ricoverati positivi al vi-
rus sono 148 e in terapia in-
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anche un aumento del ricor-
so al privatoª, commenta il 
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che chi non Ë entrato in igra-
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dieraw della Liguria per  il  
Pnrr che si integrer‡ con il 
progetto (ancora da fare) 
del nuovo Ospedale del po-
nente, ma anche con i labo-
ratori della Scuola Politec-
nica che sono stati gi‡ messi 
a gara. Proprio la fusione 
tra specialit‡ della ricerca 
medica e ingegneristiche Ë 
al centro del progetto, gi‡ fi-
nanziato lo scorso anno con 
65 milioni di euro nel Pnrr.

Nello specifico, l�articolo 
inserito nella manovra dal 
governo su richiesta della 
Liguria prevede l�erogazio-
ne in sei anni di 60 milioni 
per il centro di ricerca e 60 
milioni per il trasferimento 
della  Scuola  Politecnica.  
Per  quest�ultima  si  tratta  
della cifra di cui l�Universi-
t‡ ha bisogno per fare parti-
re le gare per il lotto iAw, 
quello rimasto sinora indie-
tro proprio per mancanza 

di fondi, dopo l�esplosione 
dei costi delle materie pri-
me e dei lavori. Senza dove-
re ricorrere alla vendita de-
gli immobili dell�ateneo ad 
Albaro.  ´Avevamo  fatto  
una  verifica  sui  finanzia-
menti mancanti e se verr‡ 
confermato -  come auspi-
chiamo - questo canale di fi-
nanziamento insieme ai ri-
bassi d�asta che ci aspettia-
mo per il lotto iBw gi‡ messo 
a gara dovremmo essere in 
grado di partire al pi˘ pre-
stoª, spiega il rettore dell�U-
niversit‡ di Genova Federi-
co  Delfino.  ´Chiaramente  
per noi si tratta di una noti-

zia  positiva  doppiamente  
perchÈ siamo coinvolti an-
che nel progetto del Centro 
di  ricerca  sulla  medicina  
computazionaleª. Che de-
ve essere realizzato prima 
del completamento del nuo-
vo  ospedale,  visto  che  la  
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quindi Ë nel 2026. ́ » previ-
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ti Delfino.

Per  quanto  riguarda  il  
ilotto Bw, invece, il rettore 

auspica  l�aggiudicazione  
entro fine anno. Ci sono set-
te pretendenti in gara, co-
lossi  del  settore  edilizio  
(Eteria, Fincantieri, Icm, In-
tegra, Manelli, Impresa Per-
cassi e Pizzarotti), l�impor-
to a base d�asta Ë di 86 milio-
ni di euro ma con gli oneri 
di sicurezza e altri costi si 
toccano i 117 milioni.

Il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti ha voluto 
commentare  positivamen-
te la bozza della manovra, 
anche  per  consolidare  la  
presenza di quei finanzia-
menti nel testo che andr‡ 
poi al voto a fine anno: ́ Nel-
la prossima manovra econo-
mica il governo finanzier‡ 
con altri 120 milioni di euro 
in sei anni il progetto Erzelli 
riconoscendo la strategici-
t‡ e organicit‡ di un proget-
to complesso ad alto valore 
aggiunto  in  cui  trovano  
ospitalit‡ in modo integra-
to sia la scuola Politecnica 
universitaria che un Centro 
di Medicina Computaziona-
le per una sanit‡ di eccellen-
za a livello nazionaleª, dice 
il governatore. ́ Con questo 
nuovo  riconoscimento  la  
collina del ponente genove-
se diventer‡ a tutti gli effet-
ti a livello nazionale un rife-
rimento high tech che co-
niugher‡ salute e tecnolo-
gie. Si potr‡ quindi comple-
tare la costruzione del nuo-
vo Politecnico e al contem-
po dare gambe alle struttu-

re sanitarie e alla ricerca tra-
slazionaleª.

Per l�ospedale perÚ il per-
corso Ë ancora accidentato: 
la  Regione  precisa  che  
nell�agosto scorso Ë stato ap-
provato un Protocollo d�In-
tesa con Cassa Depositi  e  
Prestiti che ha come ogget-
to la cooperazione istituzio-
nale finalizzata alla realiz-
zazione di progetti di edili-

zia sanitaria: nell�ambito di 
questa cooperazione,  Cdp 
´potr‡  fornire  qualificato  
supporto tecnico e consu-
lenziale  specialistico  an-
che  per  l�individuazione  
della modalit‡ pi˘ idonea 
per  la  realizzazione  del  
Centro di Medicina Com-
putazionaleª. Come Ë no-
to, la Regione deve ancora 
decidere se procedere con 

il finanziamento promes-
so dall�Inail da 280 milio-
ni oppure accettare la pro-
posta di partenariato pub-
blico privato di Ght. Propo-
sta non ancora formalizza-
ta, che perÚ permetterebbe 
un iter pi˘ rapido, dal mo-
mento che le aree sono di 
propriet‡ della societ‡ del 
parco tecnologico. �
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Si  comincia  sotto  il  mare.  Perché  
questo è l’inizio di un percorso che 
può portare ancora più lontano. Ma 
per la prima tappa di questa “allean-
za rinforzata” fra Fincantieri e Leo-
nardo si sceglie di andare sotto il li-
vello del mare. Annunciata un paio 
di giorni fa dal ceo di Leonardo Ro-
berto Cingolani in un’audizione in 
commissione  Difesa  della  Camera  
(«Fra noi è scoppiata la pace»), ora 
l’intesa trova i suoi primi punti fer-
mi. Intanto, si ribadisce che il dialo-
go è già forte e operativo da tempo, 
perché i due gruppi sono già alleati 
nelle partite chiave della difesa del 
mare, basti pensare al progetto del-
le fregate Fremm che unisce nave e 
sistemistica frutto della joint ventu-
ra fra Fincantieri e Leonardo soci di 
Orizzonte Sistemi Navali. Ma ora si 
fa un altro passo in avanti, renden-
do più robusta l’intesa in Orizzonte 
e sperimentando nuove forme di col-
laborazione. Ieri a Roma è stato in-
fatti firmato un Memorandum of Un-
derstanding mirato proprio al “do-
minio della subacquea”, con l’obiet-
tivo di mettere “a fattor comune le ri-
spettive competenze e capacità nel 
settore”.

Stretta di mano fra i due ceo quan-
tomai opportuna in questo momen-
to, visto che sta per nascere il Polo 
nazionale della Subacquea, il centro 
italiano che andrà a rafforzare ricer-
ca e innovazione nell’ambiente un-
derwater,  «per  mettere  quest’ulti-
mo in sicurezza e favorire opportu-
nità industriali  ed economiche». E 
qui la Liguria potrà giocare da prota-
gonista, perché Fincantieri mette in 
campo qui la direzione Navi Militari 
di via Cipro, oltre ai due cantieri mi-
litari  di  Riva  Trigoso e  Muggiano.  
Leonardo invece farà leva sui due 
building di via Puccini e via Pierago-

stini e sui siti produttivi della Spe-
zia, specializzati anch’essi nel milita-
re. Non a caso, con i due ceo di Fin-
cantieri  Pierroberto  Folgiero  e  di  
Leonardo  Roberto  Cingolani,  era  
presente il Capo di Stato Maggiore 
della Marina Militare Enrico Creden-
dino.

Nel dettaglio, l’accordo punta allo 
sviluppo congiunto di  una rete di  
piattaforme e sistemi di sorveglian-
za, controllo e protezione di infra-
strutture critiche e aree marittime 
subacquee. Prevista anche la valoriz-
zazione della filiera italiana attraver-
so il supporto di piccole e medie im-
prese e start-up che saranno chiama-
te a contribuire allo sviluppo di tec-
nologie innovative per lo specifico 
ambiente e in un’ottica multi-domi-
nio. 

Nel perimetro della cooperazione 
rientrano anche la protezione di reti 
strategiche sottomarine, cavi, dorsa-
li di comunicazione e infrastrutture 
offshore, sistemi di allerta da minac-
ce sottomarine, nonché la messa in 
sicurezza delle attività di prospezio-
ne, sea-mining ed estrattive sul fon-
dale del mare per l’accesso a risorse 
minerarie preziose. 

«La  nostra  collaborazione  con  
Leonardo — commenta  Folgiero  — 
già  consolidata  attraverso  la  joint  
venture Orizzonte Sistemi Navali, si 
rafforza ulteriormente con questo 
Memorandum  of  Understanding  
nel settore subacqueo che rappre-
senta un universo ricco di opportu-
nità  sul  quale  Fincantieri  intende  
puntare con determinazione: dalla 
difesa delle  infrastrutture critiche 
sottomarine all’impiego di droni. Il 
nostro obiettivo è continuare a inno-
vare il settore con soluzioni all’avan-
guardia». «Le grandi profondità del 
mondo  subacqueo  rappresentano  
una nuova frontiera della sicurezza, 
da affrontare con lo sviluppo di una 
nuova generazione di tecnologie — 
spiega Cingolani — L’approccio non 
può che essere multidisciplinare, at-
traverso la forte sinergia dell’indu-
stria  nazionale,  che  può  vantare  
competenze uniche, allo stato del-
l’arte e riconosciute anche a livello 
internazionale. L’obiettivo strategi-
co è quello di garantire il controllo, 
la sorveglianza, la sicurezza e la pro-
sperità dello spazio subacqueo, Con 
Fincantieri stiamo lavorando per co-
struire un’offerta dedicata a questo 
dominio, a partire dalle nostre cono-
scenze e competenze più consolida-
te, come sensori, sistemi manned e 
unmanned». Non male come inizio.

(massimo minella)

È il progetto bandiera del Pnrr in 
Liguria, quello cioè su ciò si punta 
come modello di sviluppo più im-
portante per lo sviluppo del terri-
torio. E non un caso che la scelta 
sia caduta da tempo sull’ospedale 
computazionale degli Erzelli, non 
solo cura della persona, ma anche 
ricerca,  in  un’alleanza  virtuosa  
che fa leva sul ruolo strategico che 
potrà svolgere l’università di Ge-
nova, chiamata sulla collina hi te-
ch a trasferire anche Ingegneria. 
Per completare il progetto delPar-
co, infatti, non è solo necessario 
presidiare la parte tecnologica ga-
rantita dalle imprese già operati-
ve qui da anni, ma anche favorire 
l’arrivo dell’ateneo, insieme ad al-
tri  enti,  per  soddisfare  la  parte  
scientifica. Per quanto riguarda In-
gegneria, come è noto, l’iter è già 
avviato da tempo con i primi ban-
di di gara che stanno per essere as-
segnati. Ora si tratta di far partire 
anche  il  progetto  bandiera  del  
Pnrr, quell’ospedale che sulla colli-
na hi tech affiancherà appunto cu-
ra  e  ricerca,  sviluppando  nuovi  
modelli  gestionali.  Non è al  mo-
mento ancora chiaro se il partner 
sarà Inail, come inizialmente pre-
visto, o se si punterà su partner pri-
vati. Fondamentale resta comun-

que  la  funzione  pubblica  della  
struttura.

In attesa di elementi più chiari, 
arriva ora la notizia che il progetto 
potrà contare su altri 120 milioni 
di euro. Lo comunica la Regione 
Liguria. «Un importante risultato 
per la Liguria — spiega il governa-
tore Giovanni Toti — Nella prossi-
ma manovra economica il Gover-
no finanzierà con altri 120 milioni 
di euro in sei anni il progetto Erzel-
li riconoscendo la strategicità e or-
ganicità di un progetto complesso 
ad alto valore aggiunto in cui tro-
vano ospitalità in modo integrato 
sia la scuola Politecnica universita-
ria  che  un  Centro  di  Medicina  
Computazionale per una sanità di 
eccellenza a livello nazionale».

Proprio la strada della Finanzia-

ria era apparsa la più opportuna 
per rafforzare la provvista econo-
mia dell’ospedale a Erzelli. E nelle 
interlocuzioni recenti avute dagli 
enti locali con il governo in occa-
sione  dell’assemblea  nazionale  
dell’Anci sono arrivate le confer-
me a questo percorso.

«Il progetto Erzelli,  che l’anno 
scorso per la parte medica è stato 
inserito come progetto Bandiera 
per il Pnrr — aggiunge Toti — vive 
così un ulteriore momento di raf-
forzamento. Si potrà quindi com-
pletare la costruzione del nuovo 
Politecnico  e  al  contempo  dare  
gambe alle strutture sanitarie e al-
la ricerca traslazionale».

Sul fronte della progettualità, si 
è di recente rafforzato l’asse con 
Cdp, con cui ad agosto è stato ap-
provato  un  Protocollo  d’Intesa  
che ha come oggetto la coopera-
zione istituzionale finalizzata alla 
realizzazione di progetti di edili-
zia sanitaria. Proprio nell’ambito 
di questa cooperazione, Cassa De-
positi e Prestiti fornirà supporto 
tecnico e consulenziale anche per 
individuare la  modalità  più  ido-
nea per la realizzazione del Cen-
tro di Medicina Computazionale e 
Erzelli.

Mattioli, Confitarma

“Transizione
green

il governo
ci aiuti”

6.000
Gli addetti
Fincantieri e Leonardo hanno 
insieme in Liguria oltre seimila 
addetti diretti. Il gruppo 
cantieristico fra Genova 
(direzione navi militari e 
cantiere di Sestri Ponente), 
Riva Trigoso e Muggiano 
(cantieri militari) e il colosso 
della spazio difesa, fra le 
direzioni di Genova e i siti 
produttivi della Spezia. La 
filiera dell’indotto vale sempre 
in Liguria poco meno di 
trentamila addetti 
complessivamente

L’annuncio del governatore Toti

Ospedale a Erzelli
dalla Finanziaria
altri 120 milioni

di Massimo Minella

k Il presidente
Giovanni Toti interviene 
sull’ospedale agli Erzelli

kLa stretta di mano I ceo di Fincantieri, Folgiero e di Leonardo, Cingolani ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra Fincantieri e Leonardo
l’allenza comincia sotto il mare

Ufficializzato l’accordo fra le due realtà con ricadute importanti in Liguria dove il colosso cantieristico
ha tre stabilimenti, due dei quali dedicati alle navi militari e ai sottomarini, e il gruppo divisioni specializzate nella difesa

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«È grave constatare che già 
l’anno prossimo il settore ma-
rittimo verrà  inserito  all’in-
terno  dell’Ets,  il  sistema  di  
scambio di quote di emissio-
ni di gas effetto serra. Sarà 
inevitabile  l’incremento del  
costo  del  trasporto  maritti-
mo da e per i porti dell’Ue. 

I settori più penalizzati sa-
ranno quelli dei traffici intra-
comunitari e del nostro cabo-
taggio, in particolare le navi 
traghetto, vettori delle Auto-
strade del mare e al servizio 
della continuità territoriale. 
Senza un intervento corretti-
vo, l’Ue rischia di contraddi-
re sé stessa ingenerando un 
dannoso  modal  back  shift,  
cioè il ritorno dei camion dal-
le navi alla strada, con conse-
guente e paradossale incre-
mento  delle  emissioni  di  
agenti inquinanti». 

Lo dichiara il presidente di 
Confitarma  Mario  Mattioli  
nella sua relazione all’Assem-
blea in corso a Roma.

«Gli obiettivi della decarbo-
nizzazione  devono  essere  
realistici e accompagnati da 
adeguati  incentivi  —  prose-
gue Mattioli — L’armamento 
italiano lavora per la transi-
zione energetica, ma si tratta 
di un percorso lungo e com-
plesso con ingenti costi per 
la  ricerca,  l’innovazione  e  
l’ammodernamento  delle  
flotte”. Ecco perché “ci aspet-
tiamo che il governo sosten-
ga le sue imprese in questo 
sforzo. Chiediamo al ministe-
ro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica di accompa-
gnarci in questo complesso 
percorso».

Il  presidente  uscente  di  
Confitarma (la base associati-
va verrà nuovamente sentita 
dai saggi per cercare una so-
luzione a questa fase di stal-
lo) ricorda anche il record sto-
rico nei croceristi.

«Nel 2023 sfioreremo i  13 
milioni  di  passeggeri  movi-
mentati dalle navi di crocie-
ra nei porti italiani — record 
storico negli ultimi trent’an-
ni — superando i 12,3 milioni 
del 2019, prima della pande-
mia — ha spiegato — L’Econo-
mia del Mare contribuisce al 
Pil nazionale, con un valore 
aggiunto  complessivo  che  
raggiunge quasi 143 miliardi 
di  euro.  Parliamo  di  circa  
230mila  imprese  e  oltre  
900mila addetti».

Genova Cronaca
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Hub itineranti: nell’entroterra, in 
alta Val Trebbia, per raggiungere 
per ora tre comuni, Rovegno, Fon-
tanigorda e Montebruno, dove so-
no carenti i medici di famiglia o le 
farmacie non sono proprio dietro 
l’angolo, e sulla zona costiera, da 
Arenzano a Recco, con l’obiettivo 
di mettere al più presto al sicuro 
gli over 80 e i fragili raggiungen-
doli a casa. Parte con una “terapia 
d’urto” la doppia campagna vacci-
nale, antinfluenzale e contro il Co-
vid. I dati dicono che le sommini-
strazioni del vaccino contro l’in-
fluenza,  almeno  in  Asl3,  quindi  
Genova, sta andando bene, un po’ 
meno quella per il Covid, che sten-
ta a decollare. «Per quanto riguar-
da la vaccinazione antinfluenzale 
– spiega Roberto Rosselli, respon-
sabile Area professioni della pre-
venzione Asl3 – sono state sommi-
nistrate 7694 dosi, di cui circa il 
50% a persone fragili  e over 65,  
che hanno fatto i due vaccini». 

Nel dettaglio, «sono stati 3977 
quelli antinfluenzali somministra-
ti negli studi dei medici di fami-
glia e  444 dai  pediatri  di  libera 
scelta». Il polso della situazione lo 
hanno le farmacie, che hanno toc-
cato quota 2248 dosi contro l’in-
fluenza in una decina di giorni (la 
campagna è partita il 16 ottobre 
consegnando 14 mila fiale, quasi 
5000 in più rispetto all’anno scor-
so). «In Liguria sono state sommi-
nistrate 4000 dosi – spiega il presi-
dente dell’Ordine  dei  farmacisti  
di Genova, Giuseppe Castello –, di 
cui il 50% a Genova, mentre per il 

Covid la situazione è diversa: 300 
vaccini, ma abbiamo iniziato solo 
dal 23 di ottobre. In generale, la ri-
sposta da noi mi sembra buona, 
forse perché le farmacie sono luo-
ghi  ideali  per  somministrare  il  
vaccino in quanto sono inserite 
profondamente nel tessuto socia-
le del territorio e la gente con i no-
stri dipendenti ha instaurato un 
rapporto di fiducia». 

È presto per avere un quadro 
complessivo più chiaro perché i 
dati  sul  Covid,  al  contrario  di  
quando si era in piena pandemia, 
vengono raccolti a livello regiona-
le da Alisa soltanto il venerdì. C’è 
una novità dall’Azienda ligure sa-
nitaria: per l’influenza il vaccino è 
gratuito per gli over 65, i fragili e 
le categorie di pubblica utilità (ov-
viamente, chi vuole può farlo a pa-

gamento), quello per il Covid per 
gli over 80 e i fragili, ma dal 30 ot-
tobre per quest’ultimo si potran-
no vaccinare anche gli over 60 (le 
prenotazioni si posso fare da oggi 
sui soliti canali, Pronto Vaccino, 
chiamando il  numero verde del  
Cup, dai medici di base e nelle far-
macie). «Il messaggio che voglia-
mo mandare – interviene Giaco-
mo Zappa, direttore Igiene e Sani-

tà pubblica di Asl3 – è che bisogna 
proteggersi per entrambi, influen-
za e Covid, e non pensare che uno 
sia prevalente e l’altro in secondo 
piano solo perché i dati delle ospe-
dalizzazioni sono bassi. Salvo sor-
prese». Ed è anche per questo che 
Asl3 giocando d’anticipo ha crea-
to squadre composte da un medi-
co e un assistente sanitario che 
tra meno di un mese raggiunge-
ranno l’entroterra. Più scoperta ri-
spetto a Genova. «Inizieremo dal 
20 di novembre, quando è previ-
sto il picco dell’influenza – prose-
gue Zappa – con la val Trebbia, do-
ve l’obiettivo è vaccinare, grazie 
alla  collaborazione  dei  sindaci  
che metteranno a disposizione i 
locali,  almeno  cento  persone la  
settimana per ogni Comune. Sulla 
costa,  invece,  si  muoverà  una  
squadra  da  Arenzano e  Cogole-
to». Hub itineranti, farmacie am-
bulatori.  E i  medici di famiglia? 
«Per  migliorare  la  campagna  di  
vaccinazione antinfluenzale – in-
terviene Andrea Stimamiglio, se-
gretario ligure della Fimmg, il sin-
dacato  dei  medici  di  famiglia  –  
avevamo chiesto di inserirci nel 
canale  di  prenotazione  Pronto  
vaccino,  l’assessore  alla  sanità  
Gratarola era favorevole, ma Alisa 
ha  risposto  negativamente  per  
non chiari  motivi  di  spesa.  Una 
inutile doppia perdita di risorse 
sul campo, con il  rischio che ri-
mangano in frigorifero decine di 
dosi come era accaduto in piena 
emergenza Covid». 

Il servizio per ovviare 
alla carenza 

di medici di base 
in Val Trebbia
Nelle farmacie

molte le prenotazioni 
per l’antinfluenzale

di Stefano Origone

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanitÀ

Vaccini, l’Asl Tre 
fa il porta a porta

nelle valli genovesi
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SANTO STEFANO MAGRA

Nozze
d’oro

SARZANA

«Non venga usata l’innegabile
eccellenza che rappresenta il re-
parto di Cardiologia riabilitati-
va, per nascondere la situazio-
ne critica in cui versa l’ospedale
sarzanese, denunciamo da tem-
po con movimenti e cittadini». Il
consigliere regionale del Pd Da-
vide Natale, il segretario provin-
ciale Iacopo Montefiori e il nuo-
vo segretario dell’unione comu-
nale del Pd Marco Lorenzo Ba-
ruzzo intervengono sulla orga-
nizzata da Asl 5 per festeggiare
i traguardi raggiunti in 20 anni
dall’apertura del reparto, (cui
hanno preso parte anche il pri-
mo cittadino di Sarzana Cristina
Ponzanelli, il vicesindaco Carlo
Rampi e il presidente del consi-
glio regionale Gianmarco Medu-
sei), per tenere alta l’attenzione

sui problemi del San Bartolo-
meo. «L’ospedale sarzanese è
un presidio depotenziato in ter-
mini di struttura e personale – di-
cono i dem in una nota congiun-
ta – Basti pensare che il reparto
a conduzione infermieristica,
’inaugurato’ dal presidente Toti
nel settembre 2020 non è mai
entrato in funzione e non è mai
stato aperto ai pazienti. La piaz-
zola dell’elisoccorso per il tra-
sporto dei casi urgenti verso i
centri specialistici non è abilita-
ta per il volo notturno, nonostan-
te le ripetute sollecitazioni». E
concludono: «Chiaro è lo stato
di abbandono in cui si trova il
San Bartolomeo, orfano della
benché minima manutenzione:
non è la ’dialettica politica’ a far
emergere questo problema, ma
l’esperienza quotidiana di deci-
ne e decine di cittadini».

E.S.

SARZANA

Fermi tutti, c’è una coda. L’oc-
casione è sempre buona per il la-
mento ma il disagio non è nuo-
vo e soprattutto non deve esse-
re identificato nella società
sportiva che utilizza le strutture
del ’Berghini’. Dalla fine degli an-
ni ’60 via Paradiso viene attra-
versata non soltanto dai residen-
ti ma anche dai frequentatori
dei campi sportivi, bocciofila e
l’intera area dedicata al volley e
basket. Ma in alcune occasioni
la situazione oltre a apparire
nuova diventa motivo di feroci
polemiche. L’altro pomeriggio
l’incrocio tra un furgone e una
vettura in un punto particolar-
mente stretto ha paralizzato il
transito su via Paradiso, strada a
doppio senso di circolazione
quando già a un solo senso può
risultare stretta. In questi giorni
però, con la chiusura dell’uscita
su Bradia attraverso il guado del
Calcaldola, il transito veicolare
in entrata e uscita pesa soltanto
su via Paradiso e il caos soprat-

tutto nelle ore pomeridiane è no-
tevole. L’altro pomeriggio la
stradina è rimasta bloccata per
diverso tempo e così si è alzato
il coro di proteste, indirizzato al-
la società Tarros Sarzanese. Il
club calcistico che gestisce le
strutture è forse responsabile
della viabilità da viottolo di cam-

pagna trasformato in superstra-
da? Oppure si dovrebbe richie-
dere di velocizzare le operazio-
ni di realizzazione della passerel-
la sul Calcandola di cui si parla
da maggio 2018 e per la quale
sono stati trovati tutti i finanzia-
menti e il progetto?
Alle critiche ha voluto risponde-
re Stefano Lucchi direttore ge-
nerale della Tarros Sarzanese .
«La nostra colpa – spiega – sa-
rebbe quella di consentire a cen-
tinaia di ragazzi di praticare
sport? Il problema esiste da
sempre ma quando ci sono gli
ingorghi, si tira in ballo la Tarros
Sarzanese. Intanto i nostri tesse-
rati che utilizzano lo stadio e il
Sussidiario per gli allenamenti
lasciano le auto al parcheggio
principale. Ai genitori dei bambi-
ni che raggiungono il Berghini
dobbiamo dire di andare a pie-
di? La stessa cosa vale per gli in-
gorghi davanti alle scuole, ci
vuole buonsenso, pazienza e
adottare le soluzioni prospetta-
te. Non certamente incolpare
una società sportiva».

m.m.

Traffico infernale in Via Paradiso
La Tarros, sotto accusa, si difende
«Noi pensiamo solo a fare sport»
Lo stop al transito dal Calcandola ha aumentato il passaggio di auto: basta poco perché si blocchi tutto
Torna in ballo il progetto della passerella di cui si parlava nel 2018. «Il problema degli ingorghi esiste da anni»

Carlo e Rosanna Giorgi
Sposi da 50 anni

Valeriano

Via la boscaglia
dall’ex scuola

FORNOLA

Mezzi parcheggiati sulla passe-
rella a Fornola. «Non può anda-
re avanti così». Gli abitanti chie-
dono controlli e sanzioni per-
chè vedono bloccato il percor-
so verso i Prati, spesso occupa-
to auto e moto. L’accesso così
diventa impossibile per disabili,
anziani e mamme con i passeg-
gini. «Non c’è nessun motivo di
occupare la passerella pedona-
le, intorno c’è spazio». Non ci so-
no problemi di parcheggio per-
ché proprio nelle vicinanze c’è
un’area di sosta, anche dagli al-
tri lati della strada, «quindi per-
ché invadere il camminamento
riservato alla passeggiata? Rite-
niamo – dicono i residenti – che
sia solo un gesto di menefreghi-
smo e maleducazione, che deve
finire».

Fornola

«Auto bloccano
la passerella»

I FATTI DI CRONACA
Val di Magra

Stefano Lucchi

VEZZANO

Nel giardino dell’ex scuola
elementare di Valeriano, ormai
assalita dalla boscaglia, è
necessario un intervento
urgente. L’area ha bisogno di
lavori di sfalcio, taglio e
potatura in quanto è
completamente invasa dalla
vegetazione: sono inoltre
presenti piante di alto fusto
che devono essere sfrondate o
tagliate per ridurre al minimo i
pericoli di crollo o schianti
improvvisi. Il Comune di
Vezzano destinerà alla
realizzazione dell’intervento
l’utilizzo di parte dei proventi
dagli oneri di urbanizzazione
per l’importo complessivo di
21.960 euro

Una giornata d’oro per gli sposi
Carlo e Rosanna Giorgi che
hanno festeggiato nei giorni
scorsi l’importante traguardo
dei 50 anni di matrimonio. La
coppia residente a Ponzano
Belaso ha voluto condividere la
gioia dell’importante ricorrenza
insieme al figlio Lorenzo,
avvocato del foro spezzino, la
nuora Felicita e il nipote
Francesco. Alle tante
testimonianze di affetto giunte
a Carlo e Rosanna si
aggiungano anche quelle della
nostra redazione.

Sarzana

«Cardiologia un’eccellenza
Ma l’ospedale è depotenziato»
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